
Associazione Tremenbè 

Verbale assemblea mercoledì 19 marzo 2009 

 

Il giorno 19 marzo 2009 ad ore 19.30 presso la sala parrocchiale di Martignano si è 
svolta l’assemblea dell’associazione Tremembè. Presiede l’assemblea Armando Stefani.  
 
Sono presenti: 
 

1 Anna Caola 
2 Alda Zanini 
3 Armando Stefani 
4 Chiara Bridi 
5 Chiara Ghetta 
6 Chiara Santamaria 
7 Cristina Bolech 
8 Elena Silvestri 
9 Eugenio Berra 

10 Gabri Campregher 
11 Giovanan Endrizzi 
12 Irma Bridi 
13 Laura Bampi 
14 Luciano Dorigati 
15 Maria Celva 
16 Marinella Seidita 
17 Monica Bonadiman 
18 Orietta Bolech 
19 Paolo Lenti 
20 Roberto Zanini 
21 Sonia Ferrazza 

 
 

La serata inizia con la discussione di alcuni argomenti relativi a progetti in corso o a 

breve scadenza. 

- Si comincia parlando delle serate letterarie: dopo aver spiegato a chi non era 

presente nelle ultime serate in cosa consiste l’iniziativa, si discute la possibilità di 

organizzare le serate in una delle piazze di Trento, all’aperto, non necessariamente 

piazza Dante come era stato proposto nella serata precedente. Questo per cercare di 

avvicinare chi è meno interessato a queste cose, andando sui percorsi di passeggiata 

(giro al Sas) dove le persone possono fermarsi sentendo le letture. La proposta 

sembra convincere i presenti; in caso di pioggia si pensa di rifugiarsi sotto i portici di 

piazza Duomo; 

 



- si decide di programmare l’assemblea annuale nella data di sabato 23 maggio alle 

ore 17.00 a Cognola; 

 

- Armando propone il fine settimana del 19-20-21 giugno per un viaggio organizzato 

dall’associazione (auto o piccoli pullman). Invita nuovamente i soci a inviare proposte 

per mete, organizzazione e costi; 

 

- Iniziativa “Storie diverse, diverse storie”: giovedì 26 marzo ultime prove a 

Martignano. Le date delle serate pubbliche sono: 3 aprile a Cognola, 17 aprile a 

Martignano e 23 a Montevaccino; 

 

- Data fissata per il prossimo incontro è giovedì 2 aprile. All’ordine del giorno ci sono 

numerosi problemi da discutere, non ultima la necessità di condividere il nuovo 

assetto organizzativo dell’associazione tenendo conto che Armando presenterà le 

proprie dimissioni dopo 10 anni alla presidenza dell’associazione.  

 

- I progetti presentati in Provincia lo scorso anno sono stati tutti approvati (Brasile, 

corso mondialità e Balcani). 

 

La seconda parte della serata è tutta dedicata all’ascolto di Monica, da poco rientrata dal 

Brasile, dopo un anno e mezzo di intenso lavoro. 

Di seguito e in sintesi gli aspetti salienti del suo racconto: 

 parla di un ritardo nei lavori alla posada di Batoque, 60 km a sud di Fortaleza, 

imputabili alla comunità e alle lungaggini burocratiche, problema dei permessi e 

della destrutturazione della comunità, i singoli iniziano a vendere la terra; 

 il Conjunto Palmeiras è destinato a ridurre considerevolmente il servizio di 

ospitalità, a causa di problemi di salute delle donne che se ne occupavano; alcune 

ragazze saranno formate e, si spera, diventeranno guide a Fortaleza per continuare 

a lavorare; 

 l’ Mst a Fortaleza è molto migliorato in seguito alla ristrutturazione; inizialmente era 

un disastro e l’organizzazione temeva che sarebbe stato un fallimento ma la cosa 

sta funzionando; nessun problema soprattutto con i gruppi che vengono 

accompagnati dal mediatore culturale; più difficile l’accoglienza dei singoli perché il 

movimento ha sempre paura degli estranei che non sono accompagnati. Adesso la 

struttura entra in ristrutturazione quindi per sei mesi non potrà ospitare. Per i nuovi 



arrivi Monica ha trovato una pousada familiare per singoli e coppie o un ostello sulla 

spiaggia a Fortaleza; 

 il progetto con gli indios procede bene, hanno costruito una cucina e si sono 

organizzati per effettuare gite anche naturalistiche con i visitatori; molti vanno a 

pranzo nella struttura, è su una laguna non lontano da Fortaleza. 

 al Coquerinho è stato costruito un nuovo chalet e le famiglie ora finanziano un 

progetto di artigianato tessile per donne; è in fase di realizzazione un progetto di 

passeggiata ecologica su un percorso di 8 km con sei capanne dove fermarsi e un 

pozzo alla fine per rinfrescarsi. I gestori hanno tra l’altro vinto un progetto 

brasiliano che ha permesso loro di avere 10 computer e un proiettore. 

 La comunità di Prainha è gestita da una cooperativa che è nella rete ma non nel 

progetto; sta avendo dei problemi perché alcuni escono dalla cooperativa, si 

sentono esperti e assumono una mentalità individualista.  

 Ponta Grossa ha avuto una crisi pesante ma adesso va meglio. Prainha e Ponta 

Grossa non lavorano molto con il turismo straniero ma soprattutto con quello 

brasiliano, sono turisti locali che fanno dei fine settimana di riposo e quindi la 

gestione presenta delle problematiche diverse. 

 Tremembè sta continuando con la nuova gestione ed ha un aspetto molto più 

curato: Brigida partecipa agli incontri e si informa, sono entrati da poco e hanno 

voglia di capire, anche se sembra che suo marito sia più impaziente e meno 

riflessivo. Lamentano il fatto che la “Caiçara” sia poco presente, non risponde alle 

loro richieste e proposte, hanno rapporti solo con padre Lopez. Si parla tra noi 

dicendo che spesso questa difficoltà di rapporti diventa una scusa per non 

responsabilizzarsi, bisognerebbe stabilire impegni e ruoli di ciascuno. Resta il fatto 

che anche le piccole decisioni vengono prese dall’associazione, il singolo gestore 

non ha nessuna autonomia decisionale. Sembra che la tendenza dei gestori sia di 

andare molto bene all’inizio e poi stancarsi facilmente, questo fatto si è verificato 

spesso in passato e ci si chiede se sia un problema di cattiva gestione, carattere 

brasiliano o entrambe le cose. 

 Monica parla infine degli interessanti progetti di permacultura avviati da esperti 

nelle pousade, che prevedono il riutilizzo di materiali locali non inquinanti per i 

servizi, come ad esempio il sistema di bagni secchi per non usare acqua. 

 

Ad ore 22.30 termina l’incontro. Ci si dà appuntamento al prossimo giovedì 2 aprile. 

 

Il presidente Il verbalizzante 
Armando Stefani Elena Silvestri 



 


